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L'incarico a Nilde «loffi 
sera che la decisione di 
conferire un mandato 
•esplorativo» è stata presa 
da Cessigli -perché la si­
tuazione, al termine del se­
condo giro di consultazio­
ni, continuava ad essere 
confusa di qui la necessità 
di acquisire nuovi elemen­
ti! Cosslga ha dunque 
scelto la via 'Istituzionale» 
e icorne nel luglio scorso 
aveva affidato II mandato 
esplorativo al presidente 
dol Senato Fanfanl, cosi 
questa volta ha deciso di 
conferirlo a Nilde Jottl. 
Comunque, sempre secon­
do le fonti del Quirinale, 
durante le consultazioni 
•nessuno In particolare 
aveva suggerito al presi­
dente Il nome della Jottl» 
E anche II portavoce di De 
Mita, Clemente Mastella, 
ha smentito che sia stato II 
segretario democristiano 
ad Indicare II nome del 
presidente della Camera 

Tra le prime reazioni al­
la scelta del Quirinale, 
quella del vicesegretario 
socialista Claudio Martel­
li -Guardiamo con grande 
rispetto a questo Incarico 
por II suo profilo Istituzio­
nale Con calore Incorag­
giamo l'esplorazione del 
presidente della Camera 
che mira a salvare le Ca­
mere Con simpatia, alla 
prima donna Italiana che 
si misura con questa diffi­
coltà ed alla personalità 
politica certamente sensi­
bile al diritti del cittadini» 
Nella sua dichiarazione, 
Martelli ha aggiunto una 
vera e propria dichiarazio­
ne di guerra verso piazza 
del Oesu -Certo, chi voleva 
far suonare la campana a 
morto per II pentapartito 
non poteva essere più so­
noro di cosi» De Mita -è fi­
nalmente riuscito nel suo 
capolavoro strategico ora 
l'Incarico per II governo è 
passato alla massima per­
sonalità dell'opposizione» 

Per II capogruppo demo­
cristiano al Senato, Nicola 
Mancino, la Jottl ha sem­
pre assolto II suo ruolo Isti­
tuzionale -con grande 
equilibrio e senso di re­

sponsabilità- E per il mi­
nistro repubblicano Oscar 
Mamml si e t ra t t i to di 
una «scelta ineccepìbile 
sotto il profilo costituzio­
nale-

Ci si chiede ora quali po­
tranno essere gli sviluppi 
ulteriori della crisi La­
sciando il Quirinale la Jot­
tl ha detto di aver ricevuto 
da Cosslga un mandato 
por verificare la possibilità 
di formare un governo 
•che abbia una maggio­
ranza parlamentare e che 
possa consentire la prose­
cuzione della legislatura-
Dunque, non le è stalo po­
sto nessun vincolo politico 
E neppure di tempo D al­
tra parte, ha spiegato al 
giornalisti, tutto è avvenu­
to cosi repentinamente 
•che debbo riflettere anco­
ra un momento» Secondo 
alcuni esponenti liberali 11 
presidente della Camera 
potrebbe Innanzitutto ve­
rificare se tra 1 cinque par­
titi dell'ex maggioranza 
esista ancora un minimo 
comune denominatore 
Ma sarebbe soltanto una 
pordlta di tempo, dal mo­
mento che persino De Mita 
— Il leader che tcoilzzò II 
pentapartito di ferro — ri­
tiene che l'unico dato certo 
della vicenda politica di 
queste settimane e il falli­
mento dell'alleanza a cin­
que 

Dello stesso avviso sem­
brano anche 1 repubblicani 
e I socialisti In campo re­
sterebbe dunque una sola 
Ipotesi, quella appunto del 
•governo di garanzia», 
avanzata da Pel e Sinistra 
indipendente e guardata 
con un certo Intercise da 
alcuni settori dello schie­
ramento promotore dei re­
ferendum Ma quali «ga­
ranzie» dovrebbe dare que­
sto eventuale, nuovo go­
verno? La prima, afferma 
Giorgio Napolitano, della 
Segreteria comunista, in 
un'Intervista al «Messag­
gero», è che -di qui all'88 si 
governi effettivamente» 
L'altra garanzia è che I re­
ferendum, minacciati da 
un eventuale scioglimento 
delle Camere, si svolgano 

E in Parlamento, aggiunge 
Napolitano e è un «arco di 
partiti che si sono pronun­
ciati In favore del normale 
svolgimento dei referen­
dum e per la continuità 
della legislatura» Del re­
sto, proprio stamane, 
l'-Avant!'. — assicurando 
al tentativo della Jottl 11 
«costruttivo appoggio» del 
Psl — conferma che 1 o-
blettlvo di via del Corso 
-non e quello delle elezioni 
anticipate bensì, al con­
trario quello del normale 
svolgimento della consul­
tazione referendaria-

Se 11 «governo di garan­
zia- non dovesse decollare, 
la sola alternativa sarebbe 
Il ricorso alle urne Che 
proprio questa sia l'Inten­
zione del vertice scudocro-
clato non lo si Intuisce solo 
dalla condotta che la De ha 
tenuto finora II capogrup­
po democristiano alla Ca­
mera, Mino Martlnazzoll, 
In un intervista a «Panora­
ma- dice chiaro e tondo 
che «si è chiuso un ciclo, 
un epoca che è durata 40 
anni Se un partito dell'U 
por cento diventa 11 perno 
del sistema, allora non mi 
pare un reato dire che c'è 
una patologia del sistema, 
e questo la De ha 11 dovere 
di dirlo agli elettori» D'al­
tra parte in polemica con 
piazzi del Gesù, Martelli 
ieri ha rivelato che la De 
•ha già prenotato tutti gli 
spazi pubblicitari disponi­
bili per la campagna elet­
torale» 

Ma se il tentativo delta 
Jotti dovesse fallire, la par­
tita che si aprirebbe tra De 
e Psl sul governo che do­
vrebbe gestire le elezioni 
potrebbe davvero rischiare 
di trasformare la crisi poli­
tica in una drammatica 
crisi Istituzionale I socia­
listi, com'è noto, sostengo­
no che si dovrà andare alle 
urne con Craxl ancora In 
sella Mentre la De vuole 
assolutamente Impedirlo 
È 11 dilemma di fronte al 
quale potrebbe trovarsi 
Cosslga 

Giovanni Fasanella 

Quale Università / 1 
sa da Natta un confronto a 
tutto campo, perche ad 
ascoltare) a commentare, a 
volte ad Intervenire, si sono 
trovati In questi giorni, nella 
bellissima sala del comples­
so monumentate di San MI-
chele sulle rive del Tevere 
oltre un terzo del rettori ita­
liani, I presidenti degli enti 
di ricerca, studiosi del siste­
mi universitari come Rober­
to Moscati. Mario Qattullo, 
Giunto Lumtto, Enrico Pu­
gliese, per la iparte politica» 
c'erano i ministri Fatcuccl, 
Granelli e De Mlchells, U sot­

tosegretario Covatta l rap­
presentanti degli altri partl-

«Non si era mai parlato di 
autonomia universitaria In 
Italia con tanta Insistenza 
come ora — ha notato Luigi 
Berlinguer — la ragione sta 
essenzialmente nel fatto che 
mai come adesso 1 organiz­
zazione centrallzratn era ap­
parsa cosi contraddittoria ed 
inadeguata rispetto alle esi­
genze! 

E su questo ministri e sot­
tosegretari rettori e docenti 
studenti e ricercatori, sono 

costretti dalle proprie con­
vinzioni o dall evidenza del 
fatti a concordare Ma lo 
sforzo di questa conferenza è 
quello di delincare una pro­
posta di autonomia universi­
taria che, per dirla con Luigi 
Berlinguer «non confonda 
autonomia con privatizza­
zione, o vagheggi I importa­
zione di modelli americani» 
0 che «non scarichi sul sin­
goli atenei I enorme proble­
ma politico e culturale del-
1 Università meridionale, per 
cui esiste una responsabilità 
storica delle clasM dirigenti 

italiane- come ha paventato 
Biagio De Giovanni O anco 
ra come ha denunciato Gio 
vanni Berlinguer non con 
trlbulsca a rompere «quell u 
nltà del capere oggi Indi 
spendatele perche I uomo è 
divenuto un agente costruì 
tlvo e distruttivo della t r i 
sformazione della naturi-
Vn pericolo tutt altro che 
teorico visto che .-assistiamo 
già al deperimento delle 
scienze di base e di alcune di­
scipline umanistiche che 
vengono considerate non 
Immediatamente utili e prò 
duttlvc» 

Il sottosegretirio alla 
Pubblica Istruzione Luigi 
Covatta ha contribuito al di­
battito con una sua definì 
zlone Autonomia ha detto 
è «identità e velocita diverse 
articolazione di Identità au­
tonomia dei diversi, non de­

gli uniformi- Per Covatta e 
per De Mlchells questo slgni 
fica anche una diversifi­
cazione delle lasse che ha 
sostenuto il ministro «non 
rtppresenta lo scardine 
mtnto del sistema- Ma ha 
replicato il ministro Granelli 
«autonomia e condizione di 
qualificazione dell Unhcrsi-
tà non deregulation-

Luigi Berlinguer nella 
sua relazione che ha occupa­
to pran parte della giornata 
di ieri ha però tenuto a sot­
tolineare che se -gli atenei 
non possono che essere oggi 
degli enti autonomi e come 
tili vanno disciplinati- »au-
tonomla didattica dell auto 
governo universitario e au 
mento del potere degli stu­
denti iono due facce delia 
stessa medaglia Per questo 
1 autonomia deve essere una 
grande rivendicazione stu­

dentesca» 
Cioè dei soggetti — come 

ha detto Ieri sera Achille Oc 
chetto concludendo la tavola 
rotonda alla quale hanno 
partecipato Alberto Asor 
Rosa Giuseppe Vacca Pie­
tro Folena e Antonio Leltleri 
— «di un nuovo protagoni­
smo giovanile che dice no al­
le vecchie idee della vecchia 
sinistra ma sconta ti peso di 
una modernità senza agget­
tivi-

Aggettivi quanto mal de­
cisivi perche aveva sottoli­
neato 1 altra sera Alfredo 
Relchlin «slamo di fronte ad 
una alternativa tra nuovo 
feudalesimo e nuovo umane­
simo tra una società di eletti 
e servi e una società colta 
dove nessuno è escluso dal 
potere e dalle conoscenze» 

Romeo Bassoli 

Quale Università / 2 
siane II problema semmai 
è come vincere in sindrome 
dell abbandono come rte-
quillbrare il rapporto tra se­
di scmivuote e stdl che scop 
piano, come indirizzare la 
domanda a t orsi di studio le­
gati alle professioni del futu­
ro più ttosto che a facoltà co­
me Lettere o Magistero co­
me dare risposte articolate e 
differenziate alla domanda 
generalizzata di cultura E 
naturalmente non tutti i 
punti di vista sono concordi 

Il sasso t'ha gettato eie 
gantementc maappassiona-
tamente li professor Ruberti 
rettorcdcìl Università diììo-
ma 'Certo bisogna adeguare 
te nuove sedi e migliorare la 
qualità del servizi Ma e e in­
dubitabilmente — dice Ru-
bertl — anche il problema di 
utilizare tutte le strutture 
disponibili e perciò di vinco­
lare le Iscrizioni come del re­
sto nelle grandi città già av­
viene per t licci Non si può 
scambiare il diritto allo stu­
dio con quello a Iscriversi 
ovunque» *Io invece sono 
contrarto a questa Ipotesi — 
dice Pietro Folena •— va bene 
che si debba in qualche mo­
do definire del bacini di 
utenza delle diverse sedi, ma 
prima bisogna dire che le se­
di secondarle tanno schifo 
per i servizi e spesso sono de­
qualificate perché un ragaz­
zo che abita a Roma Prene-
stino dovrebbe accettare, in 
queste condizioni, di andarsi 
a Iscriversi ali Università di 
Cassino?» ««di/ora perché — 
polemizza Tullio De Mauro, 
ordinarlo di filosofia del lin­
guaggio alia Sapienza di Ro­
ma — lo devo fare esami a 
350 studenti l'anno e la mia 
collega di Tor Vergata, che 

sta a tre chilometri in linea 
darla a pochissimi allievi7 

Eppure guadagnamo lo stcs 
so stipendio e insegnarne le 
stesse cose Ha ragione Ru-
bertt ci vogliono strumenti 
legislativi che consentano di 
svuotare le sedi superaffolìa 
te di Roma, Napoli e Mila 
no» 

Intanto per adeguare le 
strutture rendere 1 Unlver 
sita vivibile e la didattica 
possibile ci vogliono investi­
menti notc\oli Anche qui 
Ruberti ha rilanciato la sua 
provocazione bisogna ridi 
scutere — ha detto — li ri­
partizione tri li contributo a 
e meo dello Stito che gnva 
su tutti i cittadini e quello a 
carico degli studenti *Anchc 
qui slamo seri — dice Ru-
berti — solo il Gper cento de­
gli studenti unixersitirl pro­
viene dalle fasce deboli Vo 
gliamo fare una politica 
cguilitarta? Allora concen­
triamo le risorse per far cre­
scere questa percentuale 
con interventi per il diritto 
allo studio mirati Ma non si 
vede proprio perché si deb­
bano mantenere le tisse bas-
sepcrtuttt oltretutto questo 
deresponsabilizza gli utenti 
dell Università- Insomma ti 
rettore della Sapienza è — 
come si sa — per aumentare, 
attraverso le tasse dirette — 
ìf contributo a carico degli 
studenti E anche su questo 
il più polemico è Folena «La 
tesi di Ruberti è astratta e 
ideologica — dice — 1 Uni­
versi tanonè popola ta di figli 
di avvocati1 ma in prevalen­
za di ragazzi del ceti medio­
bassi Contesto che si debba 
finanziare con le tasse dtret 
te 1 autonomia dell'Universi­
tà MI batto invece per lo 
spostamento delle risorse, 

Uomo-donna 
le donne sono un numero in­
credibilmente basso Dun­
que, nel cuore del sistema 
della parità si annida e mette 
radici la discriminazione 
sessuale Benché il diritto 

voglia tutti eguali la storia è 
li a falsare II diritto Mentre 
slamo qui stupiti dell incart 
co che e sfato appena confe­
rito a Nilde Jotti e che slcu-
ramen te rappresen ta un 

per maggiori investimenti 
dello Stato sull Università 
che è un bene collettivo che 
produce ricchezza per tutti 
anche per chi non la fre­
quenta-

•Proponiamo — ha detto 
Aureliana Alberici — una 
politica del diritto allo studio 
che garantisca servizi di ba­
se per tutti alle cui spese 
concorrano I detentori dei 
redditi più alti e interventi 
mirati e selettivi per i capa 
demeritevoli'' Egiihafat-
to eco Luigi Berlinguer ret­
tore dell Università di Siena 
«Non credo ali utillti di' un 
aumento generalizzato delle 
tisse a carico degli studenti 
Le tasse si possono aumen­
tare ma solo nel quadro di 
una scria politica del diritto 
alio studio E temo il disim­
pegno delle risorse a carico 
del bilancio dello Stato che 
devono rimanere maggiori 
tarie II disimpegno finan­
ziario statale In quello cam­
po condannerebbe ti paese al 
sottosviluppo' 

Su un punto invece tutti 
d'accordo Alla domanda di 
cultura bisogna rispondere 
In modo dlfferenziito, con 
strutture flessibili, capaci di 
orientare e distinguere la do­
manda di Istruzione perma­
nente dalla necessità di pre­
parare nuovi quadri della ri­
cerca con una articolazione 
dei titoli «L Innovazione fon­
damentale sarà il diploma 
per un ciclo breve, di due o 
tre anni, e poi la laurea im­
mediatamente spendibile o 
utilizzabile per proseguire 
gli studi», ha detto II profes­
sor Pino Fatano dell Univer­
sità di Roma 

Annamaria Guadagni 

punto di forza per tutte le 
donne non possiamo dimen­
ticare quante altre siano an­
cora escluse Allora la sen­
tenza americana non fa che 
correggere II piano storico 

con quello giuridico Correg­
ge la smentita offerta dalla 
storti 

Naturalmente tutti si me­
ravigliano SI meravigliano 
perché la logica dell uomo — 
del maschio bianco — che ha 
prodotto quel! affresco poli­
tico giuridico e che poi i ha 
smentito con la storia corra 
ai ripari Nel senso di 'fa vo 
rirei le donne In fondo se 
stacchiamo il movente dal 
contenuto della sentenza 
qui si tratta di un diritto di 
parità che si ripensa addirit­
tura di un dominio sessista 
che prova a farsi un -mea 
culpa* 

Ma obietta lo schiera­
mento conservatore e Rca-

gan qui siamo di fronte a 
una 'discriminazione aila 
rovescia* Slamo di fronte 
cioè a una discriminazione 
Intenzionale Infuttt le ra 
gioni storiche e sociali per 
cui le donne sono sotto-rap­
presentate nelle posizioni 
più alte non è colpa di nes 
suno Non è colpa certo di 
quegli Individui mettiamoti 
signor John Brov.n o jim­
piegato dell'azienda dei tra­
sporti delia contea di Santa 
Clara, In California che ave­
va presentato ricorso per es­
sere stato scavalcato nciie-
same orale da una donna 
promosòa pur avendo otte­
nuto un punteggio legger­

mente più basso 
Il giudizio degli uomini, 

anche di casa nostra, rischia 
di non essere molto diverso 
Che e entriamo noi con quefr 
le discriminazioni che rap­
presentano un portato stori­
co-sociale? E perché adesso 
dovrebbe toccare a noi cha 
non slamo responsabili, es­
sere discriminati? Ma per la 
donne escluse dal lavoro 
qualificato per tutte ie varie 
mogli del signor John 
Brown, esiste per caso una 
motivazione plausibile, una 
colpa in grado di spiegare ìa 
loro esclusione? 

Lettila Piotati 

Usa e Urss su Marte 
za e per la prima volta dopo 
la storica conquista della 
Luna pezzi di un altro pia­
neta dei sistema solare vlag 
geranno alla volta della Ter­
ra Un viaggio di 73 milioni 
di chilometri che aprirà un 
capitolo nuovo nell astrono­
mia e nell astronautica 

Le domande che faremo a 
quelle pietre e a quei campio­
ni di aria marziana sono tan­
te Svanito per sempre II so­
gno di trovare forme di vita 
su quel pianeta grande la 
meta delia Terra resta da 
capire che fine abbia fatto 
tutta quell acqua che miliar­
di di anni fa ha scavato sulla 
sua superficie lunghi canali 
fiumi laghi Allora pioba 
burnente il clima era accet­
tabile per 1 uomo Ma poi e 
accaduto «qualcosa- — forse 
I impatto di un meteorite 
forse un processo chimico 
f-u olito da una sfortunita 
serie di circostanze — che ha 
cancellilo 1 icqua dal terre­
no e dall atmosfera Oggi 
Marte è una grande palla 
freddissima (oltre 50 gradi 
sotto lo zero) solcata da ru­
ghe profonde anche 8 km e 
da crateri Al Poto Sud e al 
Polo Nord due calotte di ani­
dride carbonica ghiacciata 
coprono quel poco d acqua 
(sotto forma di ghiaccio) che 
e rimasta dal tempi lontani 
di quell elemento — a cui 
dobbiamo la vita sul nostro 

f ilaneta — rimane tenue 
raccla anche nell atmosfe­

ra dominata da anidride 
carbonica (più del 00% del-

1 aria marziana è composta 
di questo gas) e leggerissima 
Tanto leggera da essere qua­
si Inesistente 

No, Marte non è un mondo 
ospitale Molti libri di fanta­
scienza però hanno tentato 
di proporcl in questi anni la 
costruzione di «basi» che po­
tessero In qualche modo pro­
teggere l'uomo su quel pia­
neta e consentirgli di colo­

nizzarlo «sotto vetro* 
Qualcuna di quelle fanta­

sie è diventata oggetto « 
studio negli enti apìutlui 
americani e sovietici 8 III 
astronauti che. si dice, do­
vrebbe ro portare le due naif-
dierino sovietica e america­
na su Marte net primi anni 
dopo il 2000, saranno già, un 
pò, la realizzazione di quii 
sogni 
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